Vademecum PCT - Decreti Ingiuntivi

Il Ministero della Giustizia ha autorizzato il Tribunale di Modena ad utilizzare il PCT, relativamente ai ricorsi per decreto ingiuntivo, a decorrere dal 1.6.2010.

1) La procedura telematica può essere usata per i ricorsi da indirizzare sia alla Sede Centrale sia alle sedi distaccate (Carpi, Pavullo, Sassuolo). 
2) Il file del ricorso va predisposto con il programma/software usato di solito per redigere gli atti cartacei (quindi Word, Open office, WordStar, ecc.); il ricorso deve contenere il codice fiscale dell’avvocato ed il suo indirizzo di posta elettronica certificata.
3) Nel predisporre il ricorso non deve essere redatto ed inoltrato il provvedimento di ingiunzione del giudice. 
4) Nella prima pagina del ricorso per decreto ingiuntivo telematico deve essere riprodotto il timbro dello Studio.
5) Non deve essere predisposta e inoltrata la nota spese in quanto la liquidazione avviene d'Ufficio nel rispetto delle tabelle concordate tra COF e Tribunale di Modena.
6) Tutti i file (ricorso, procura alle liti, nota di iscrizione a ruolo, contributo unificato, documenti -fatture, estratto autentico, ecc.: insomma tutti) da inviare telematicamente al Tribunale devono preferibilmente essere in formato pdf.
7) Per averli in formato pdf, fatta eccezione per il ricorso (che, una volta redatto, va generato direttamente in pdf: PER COME FARE, v. oltre n. 8) tutti gli altri documenti vanno scannerizzati (PER COME FARE, v. oltre n. 9) 
8) PDF RICORSO: chi usa Open Office, può generare il file pdf cliccando sul tasto “pdf” presente nella barra degli strumenti; chi invece usa altri programmi (word, ecc.) può “stamparlo in pdf”: su internet c'è ad esempio un programma gratuito che si chiama “pdf creator”, dopo averlo installato, basta cliccare sulla voce “file” (barra strumenti) quindi sottovoce “stampa” nel relativo menu a tendina, scegliere la stampante virtuale “pdf creator” e quindi cliccare su “OK”
9) PDF DOCUMENTI: tutti gli altri documenti vanno scannerizzati IN BIANCO E NERO e a BASSA RISOLUZIONE (è sufficiente 75 dpi). Se tra i documenti ci sono delle foto che esistono già in digitale (quindi in formato jpeg, bmp, ecc.) si possono trasformare in pdf aprendo il relativo file e “stampandolo” in pdf seguendo la procedura di cui sopra.
10) Anche in considerazione del nuovo e lungo contenuto che deve avere la procura alle liti (dichiarazione sulla mediazione, ecc.) è preferibile utilizzare una procura in calce, che va stampata in cartaceo, firmata dal cliente e per autentica dall'avvocato e quindi scannerizzata (v. punto 9).
11) E' sufficiente firmare digitalmente soltanto il ricorso, la procura alle liti e la nota di iscrizione a ruolo (oltre al file xml); non si deve firmare il resto (fatture, estratto autentico, ecc.).
12) Se il contributo unificato e la marca amministrativa da 8,00 € non si pagano on line, gli stessi devono essere depositati in cancelleria (unitamente alla nota di iscrizione a ruolo) entro 4 giorni dall'accoglimento del ricorso (cioè in sede di ritiro copie).
13) Esclusivamente per i decreti ingiuntivi provvisoriamente esecutivi telematici, la copia autentica per uso iscrizione ipotecaria e le copie esecutive in pendenza di registrazione potranno essere ritirate il 2° giorno lavorativo ( es. emesso il mercoledì, ritiro il venerdì) dalla sua emissione.
14) Esclusivamente per i decreti ingiuntivi telematici le copie autentiche per notifica potranno essere ritirate il 4° giorno lavorativo dalla data di emissione. 


* * * QUESTIONI PARTICOLARI * * *

A) INVIO DI DOCUMENTAZIONE SUCCESSIVA (perché richiesta dal giudice o perché non si è riusciti a contenerla nei limiti dei 10 Mega) O DI ISTANZE SUCCESSIVE (ad es., rimessione in termini per mancata notifica del decreto entro i 60 giorni).
1) tale invio deve avvenire sempre in via telematica
2) selezionare e aprire il fascicolo per il quale si intende effettuare l'invio (icona modifica)
3) aggiungere il numero di ruolo appena assegnato dalla cancelleria (scheda “dati generali”)
4) cliccare sulla scheda “documenti” e caricare i nuovi documenti da inviare
5) cliccare sulla scheda “depositi” e quindi sull'icona nuovo deposito (cartella con il segno +)
6) selezionare i documenti previamente caricati, firmarli digitalmente e quindi inviarli
B) OPPOSIZIONE A DECRETO INGIUNTIVO
1) L'avvocato dell'ingiunto munito di delega può accedere alla cancelleria decreti per visionare e fare copia del fascicolo monitorio, alla cui stampa provvederà l'ufficio.
2) Ad opposizione proposta, l'avvocato del ricorrente provvederà a produrre copia degli atti presenti nel fascicolo del monitorio. Se il ricorrente si costituirà con altro difensore, tale produzione documentale avverrà a cura della cancelleria.
3) In mancanza delle eventualità di cui sopra, non è prevista la formazione del fascicolo CARTACEO.
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